
fusse poco discosta, non osò però provocarci alla scaramuc

cia , temendo non vi fosse tutto 1’ esercito di Vostra Sere

nità con quello della Lega ; di modo che sicuri, la Dio 

mercè , pervenissimo in Alessandria , dove lasciate 1’ a rm i, 

riposatamente mi ridussi alla continuazione del viaggio ; e 

cavalcato il grand’Appennino (le A lp i) venni a C iamberì, 

città principale della Savoja ; nella quale risedendo l’Eccel- 

lentiss. Signor D uca, a nome di V. S. lo visitai , il quale 

mi raccolse molto amorevolmente e con grande um an ità , 

mostrandomi di essere molto obbligato alla Repubblica no

stra. E perchè non m i pare uscir di proposito, dirò quat

tro parole di Sua Eccellenza, persuadendomi a questo il tem

po ed il non piccolo Stato suo. Sappiate, Principe benignissi

mo, e voi giustissimi Padri, qualmente l ’ Illustrissimo di Sa

voja (1) è uomo di piccola persona, gobbo, di faccia brutta, 

d’ anni quarantacinque ; tiene uno Stato assai grande a piè 

dei monti collocato, povero e sterile per il sito alpestre , 

ma ricco mediocremente di uomini da guerra: confinan seco 

a mezzogiorno il Delfinato, a tramontana gli Svizzeri e 

Borgognoni, a ponente li Lionesi. Della corte di S. E. non 

posso se non parlarne singolarmente ; della bellezza della 

Principessa più oltre non si può passare (2). Della paren

tela ognuno sa eh’ ella è sorella del Re di Portogallo, e 

conseguentemente il Duca è cognato di quella Maestà. Ha 

diversi figliuoli, e il maggiore di anni otto (3); egli è zio 

del Re Cristianissimo (4), presso il quale vi è 1’ altro fra

tello di S. E. ora fatto Duca di Nemours, con entrata di.

(1) Carlo I I I  detto il Buono.

(2) Beatrice, figlinola di Emanuele re di Portogallo, della quale dice il 

lìoldù nella sua Relazione di Savoja del 1561, che come del corpo era bel

lissima, così fu d’ animo molto altiera, e cagione di molti danni allo Stato.

(3) Morirono poi tutti fuorché l’ ultimo, nato appunto il dì 8 Luglio di 

quell’ anno 1528, che fu il grande Emanuele Filiberto.

(4) Per Luisa di Savoja, sorella di esso Duca, della quale nacque Fran

cesco I re di Francia.
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